
VALIDO per:
• Formazione obbligatoria per Revisori degli Enti 

Locali  (fino a 10 crediti)
• FPC del Commercialista e Esperto Contabile

febbraio - marzo
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede tra le riforme abilitanti la Riforma 1.15 “Dotare le pubbliche 
amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale accrual”. In linea con il percorso delineato a livello 
internazionale ed europeo per la definizione di principi e standard contabili nelle pubbliche amministrazioni (IPSAS/EPSAS), e 
in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio, la Riforma 1.15 è volta a implementare un sistema di contabilità 
basato sul principio accrual unico per l’intero settore pubblico. Le attività realizzate con la Riforma puntano, tra l’altro, a 
introdurre una serie di importanti strumenti, unici per tutte le pubbliche amministrazioni italiane, tra cui:

- un quadro concettuale, inteso come la struttura concettuale di riferimento che si colloca a monte dell’intero impianto 
contabile;

- un corpus di standard contabili, per ridurre le discordanze tra i diversi sistemi contabili attualmente in uso nelle pubbliche
amministrazioni italiane;

- un nuovo piano dei conti multidimensionale, in linea con le migliori pratiche internazionali.

A seguito dell'approvazione della prima Milestone della Riforma 1.15 sono stati formalmente recepiti il quadro concettuale, i 
diciotto standard contabili ITAS ed il piano dei conti multidimensionale. 

Successivamente al raggiungimento della prima milestone, si è reso necessario adottare una disposizione normativa per 
disciplinare gli adempimenti relativi all’elaborazione degli schemi di bilancio accrual, con riferimento all’esercizio 2025, da 
parte di un numero di amministrazioni che coprano almeno il 90% della spesa pubblica primaria (milestone M1C1-118); ciò 
come fase preparatoria e propedeutica all' adozione, entro il secondo trimestre 2026 (fase pilota), del provvedimento 
legislativo che disciplinerà l’introduzione della riforma stessa a partire dal 2027. 
Il corso si pone l’obiettivo di fornire ai partecipanti gli strumenti conoscitivi di base in tema di contabilità accrual.
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12 febbraio

ore 9.30 alle 11.30

Saluti istituzionali

Apertura di Valeria Fazi per la presentazione del corso e l’introduzione alle giornate 

DOVE NASCE LA RIFORMA

• Organismi internazionali di riferimento

• Principi contabili di riferimento 

• Board internazionali

• Normativa di riferimento

• La ratio della riforma italiana

19 febbraio 

ore 9.30 alle 11.30

LA STRUTTURA DELLA RIFORMA IN ITALIA

• La struttura di governance

• La genesi degli ITAS

• Risultati raggiunti e prossimi obiettivi

• La formazione

• Il cambio di paradigma nell’approccio alla programmazione e alla rendicontazione

• Il ruolo dei revisori nel cambiamento

26 febbraio 

ore 9.30 alle 11.30

IL QUADRO CONCETTUALE

5 marzo 

ore 9.30 alle 11.30

ITAS 1 “COMPOSIZIONI E SCHEMI DEL BILANCIO DI ESERCIZIO”

• Lo Stato Patrimoniale

• Il conto economico

• Primi cenni in tema di bilancio consolidato

12 marzo

ore 9.30 alle 11.30

I SERVIZI FINANZIARI DELL’ENTE E LA CONTABILITA’ ACCRUAL: PUNTI DI ATTENZIONE

Chiusura del corso a cura di Valeria Fazi 

Programma

Relatori
Mauro Bellesia _ Dirigente Comune di Vicenza, Componente dell’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali presso il Ministero dell’Interno, Componente SSB 

della Struttura di Governance RGS, pubblicista

Marco Castellani_Dottore commercialista e revisore legale, Presidente Ancrel

Mariano D’Amore_Dottore commercialista e revisore legale, Professore ordinario di Economia aziendale nell'Università Parthenope di Napoli, Presidente SSB della Struttura di 

Governance RGS

Davide Di Russo_Dottore commercialista e revisore legale, Coordinatore scientifico dell’Osservatorio “Enti Pubblici e Società Partecipate” del CNDCEC, Componente SSB della 

Struttura di Governance RGS

Valeria Fazi_Dottore commercialista e revisore legale, Componente SSB della Struttura di Governance RGS

Riccardo Mussari_Professore Ordinario di Economia Aziendale – Università di Siena, Componente SSB della Struttura di Governance RGS

Fabrizio Mocavini_Dirigente del Servizio Studi Dipartimentale della RGS – Ministero dell'Economia e delle Finanze, Capo della Segreteria Tecnica della Struttura di Governance 

RGS

Stefano Pizzutelli_Dottore commercialista e revisore legale, Responsabile dei servizi finanziari di un ente locale
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Iscrizioni e costi 

Corso valido ai fini della FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e in corso di validazione presso la
direzione Centrale Finanza Locale del Ministero dell’interno ai fini dei c.f. Dm n. 23/2012.

Corso aperto anche ai Revisori Legali degli Enti locali non iscritti agli Ordini.

La partecipazione al corso consentirà di acquisire fino a n. 10 crediti formativi.

COSTI DI PARTECIPAZIONE

130,00 euro per Dottori Commercialisti e Revisori Legali. 
Tariffa esente IVA ex art. 10 DPR 633/72. 
L’iscrizione è da effettuarsi esclusivamente sul sito FPC 2.0 formazionecommercialisti.org  clicca qui L’iscrizione sul sito varrà anche come 
accettazione delle condizioni contrattuali
Condizioni. A ciascun partecipante iscritto è attribuito il diritto di recesso ai sensi dell’art. 1373 c.c. Il recesso dovrà essere comunicato per 
iscritto via mail alla Segreteria organizzativa fondazione@odcecpadova.it entro 5 giorni lavorativi antecedenti la data di avvio del corso. 
In caso contrario verrà trattenuta o richiesta l’intera quota di iscrizione.

Per iscrizioni clicca qui

Il programma in condivisione con il Ministero dell’Interno consentirà di maturare n.10 crediti formativi (in ragione di
1/ora piena) su materia C7 bis validi per l’iscrizione o il mantenimento nell’elenco regionale dei Revisori degli Enti Locali,
così come previsto dall’art. 3 del D.M. n. 23 del 15.02.2012, previo superamento del test. A tal fine sarà somministrato ai
partecipanti, a fine corso, il test di verifica che verterà sulle materie/argomenti del percorso, nel rispetto di quanto
previsto dal D.M. n. 23/2012 e dalla Circolare del Ministero dell’Interno FL n. 7/2012 con domande a risposta multipla con
3 opzioni. Il test si intenderà superato e, quindi potranno essere assegnati i relativi crediti, con almeno l’80% delle risposte
corrette.
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